
.-4 —«LUMIA*» 
•MVpftMqflmtfMft^M N ' * * n * * U »<W(Ppi 

Uonieiw;* i<» giugno 1 uoil 

I P O M TI r À KST KlfA' 1 

7 GIORNI NEL MONDO 
Americani a Tokio 

Ti quotidiano francese « Le Mon
de » pubblica, in una corrispondenza 
da Washington, interessanti indiscre
zioni sulla visita dei capi militari 
americani a Tokio. Tali indiscrezio-
ni rivelano la volontà dei dirigenti 
statunitensi di inserire il Giappone 
nei loro piani bellicisti. 

Due questioni, • lungamente dibat
tute negli ultimi tempi impostesi du
rante la settimana scorsa all'atten
zione dell'opinione pubblica mon
diale, saranno oggetto dei colloqui 
di Tokio tra il generale Mac Arthur 
e gli inviati di Washington, Jonhson, 
Bradley e Foster Dulles: il problema 
del trattato di pace col Giappone e 
quello di Formosa. 

Sulla prima questione non vi è a 
Washington pieno accordo. Tuttavia 
le diverse tesi, facenti capo rispetti
vamente al dipartimento di stato, a 
quello della difesa e al Congresso, 
(favorevole il primo alla pace sepa
rata, riluttante il secondo a qualsiasi 
soluzione che comporti un'evacuazio
ne delle truppe americane, il terzo 
fautore di decisioni atte a rafforza
re in qualsiasi modo le posizioni del
la guerra fredda nel Pacifico) sem
brano essersi ora conciliate 

Bradley, Johson e Dul'.cs non pro
porrebbero infatti un vero e proprio 
trattato di pace separato (un trattato 
di pace col Giappone non può es
tere concluso senza la partecipazio
ne degli altri stati vincitori «Jel fa
scismo nipponico, URSS e Cina) ma 
bensì un accordo per abolizione di 
alcuni controlli sull'attività del com
piacente governo Yoshida, la sosti
tuzione del governo militare con una 
amministrazione civile e il manteni
mento dell'occupazione con effettivi 
ridotti. 

Anche sulla questione di Formosa 
la lotta si è svolta a. Washington su 
due tesi, quella militare, favorevole 
ad un intervento americano per il 
« salvataggio •• questa importante ba
se, e quella politica, che sosteneva 
la non-opportunità di intervento. 
Scartata ' la possibilità di un'azione 
ancora più decisa in favore dell'ago
nizzante regime di Ciang Kai Scek, 
«embra ora che anche su questo pro
blema si sia raggiunto un compro
messo: la tesi che sembra prevalere 
prevede una manovra tale da aggi* 
rare il problema, chiedendo per For
mosa upa amministrazione « interna
zionale » dell'ONU, o, per meglio 
dire della maggioranza « americana > 
di tale organizzazione. 

Gli Stati Uniti sostengono in
fatti che Formosa — annessa 
dagli invasori nipponici duran-
re la guerra in Asia — è ancora 
« territorio giapponese », fino alla 
firma del trattato di pace con Tokio. 

L'accordo 
filino-sovietico 

« Prima d'ora la Finlandia non 
aveva mai*firmato un accordo di tale 
mole » cosi ha definito il primo mi
nistro finlandese Urho Kekkonen 
l'importante accordo commerciale 
concluso dal suo Paese con l'Unione 
Sovietica. 

Kekkonen ha rilevato che tale ac
cordo servirà a dare lavoro a deci
ne di migliaia di finlandesi ed ha 
«mentito, dinanzi a certe domande 
di alcuni giornalisti al suo arrivo nel
la capitale finlandese, che l'URSS 
abbia rivolto alla Finlandia richieste 
di carattere politico. A deità dello 
stesso primo ministro finnico le Am
basciate dei governi stranieri residen
ti a Mosca si sarebbero meravigliate 
per la firma di questo accordo. In 
realtà questo accordo segna un po' 
la sconfitta delle manovre di tutti 
quegli ambienti occidentali che spe
ravano di veder fallite le trattative 
e di creare cosi un altro elemento di 
attrito e di speculazione politica 

Due dichiarazioni di Kekkonen me
ritano di essere sottolineate, una con-
temente un giudizio di Sta'in sul po
polo finnico, « I finlandesi sono gen
te onesta che hanno sempre adempiu
to ai loro impegni >; l'altra contiene 
l'impressione del primo ministro fin
nico circa la sua visita nell'Unione 
Sovietica: « Sono stato trattato dai 
ru<si cor? la più grande ospitalità ed 
amicizia. A Mosca non ho sentito 
parlare di guerra. Tuttavia la que
stione della pace sembra costituirt 
un problema di alta importama al 
quale i soitettci dedicano grande at~ 
tenzione ». 

Un governo eretico 
« Dagli all'eretico » questo è staro 

ti srido delle Cancellerie occidentali 
e del governo di Bonn quando si e 
taputo the uno degli «tati federali 

della Germania occidentale, la Bas
sa Sassonia, ad onta di ogni sorta di 
intimidazioni degli americani e di 
Adenauer, ha firmato un accordo 
commerciale con il governo * iella 
Repubblica Democratica Tedesca. 
Quando Bonn è stata informata che 
trattative erano in corso tra ii vice
primo ministro della Bassa Sassonia 
Gereke e il vice-primo ministro della 
Repubblica Democratica Tedesca Ul-
bricht, ha inviato un vero e proprio 
ultimatum a Gereke perchè sospendes
se i negoziati e non concludesse un 
accordo ritenuto poco ortodosso. In 
realtà per lo stato federale della Bas
ta Sassoni,; ;, trattava di risolvere la 
grave crisi dell'industria di Braun-
icweieh delle carni in scatola e Ge
reke ha pensato di concludere un af
fare con il governo della Repubblica 
democratica tedesca. Egli ha con
siderato gli interessi del suo sta
to non sentendosi eretico o com
promesso ideologicamente per a-
ver concluso un ottimo affa
re. Comunque il ge*to di Gereke 
è significativo in quanto esso costi
tuisce la prima rottura con U poli
tica ciecamente antisovietica di Bonn 
e degli Alti Commissari occidentali: 
esso è l'indice di una insofferenza de
gli ambienti industriali tedeschi ver-
<o quella politica di distorsione eco
nomica alla qual- la Germania occi
dentale è costretta dagli americani. 

VARSAVIA — La Arma degli accordi fra la nuota Germania democratica e la Repubblica di Po
lonia per ìa definitiva sistemazione della linea di confine, l'intensificazione dei rapporti commerciali 
e il rìnsalflamento de) letami di amicizia e di fraternità tra Ir due nazioni. Il vice-presidente del 
Consiglio della Repubblica democratica tedesca, Walter Ulbricht (a sinistra) stringe calorosamente la 

mano a Joseph r.vrankiewlcz presidente del Consiglio polacco. 

FERMA PRESA DI POSIZIONE DELLA CONFEDERTERRA NAZIONALE 

I lavoratori del Fucino respingono 
I9 illegale inginmione di Torlonia 

/ braccianti continueranno a lavorare - Grave provocazione poliziesca nel Pescarese: 
dicioitn contadini sono stati a-resiati per aver organizzato uno sciopero generale 

L'atto di spregio compiuto teri 
dal principe Torlonia contro il 
decreto prefettizio che prescrive 
l'imponibile di 250 mila giornate 
lavorative culle sue terre, ha sol
levato in tutto il Fucino un'ondata 
di profonda indignazione- in nu
merose e folte assemblee tenutesi 
nei comuni della zona, i braccian
ti hanno deciso con piena unani
mità e fermezza di respingere ri
solutamente la decisione unilate
rale del Torlonia e di continuare 
I lavori sanciti con decreto pre
fettizio. 

NPI frattempo la Confederterra 
Nazionale iia preso immediata
mente posizione con una lettera 
al Presidente del Consiglio e ai 
Ministri dell'Interno, del Lavoro e 
dell'Agricoltura e Foreste In tale 
lettera viene definita « del tutto 
Infondata *» artiflciOFa » la giusti
ficazione addotta dallamniinisUa-
zione Torlonia aj'a sospensione 
ilei lavori in rorso Com'è noto 
e*ea parla di « lavori inutili e im 

cisa invece che tutti i tecnici 
hanno riconosciuto < non solo la 
necessità delle 50 mila giornate 
lavorative, ma addirittura quella 
di anni e anni di lavoro per il 
rornpleto ripristino delle opeie 
stradali, dei canali, dei fossi di 
scolo > 

« Le 250 mila giornate lavorati
ve — ricorda la Confea'erterra — 
furono riconosciute necessarie da 
una apposita Commissione tecnca 
In cui. oltre ai rappresentanti de; 
lavoratori, vi erano anche i rap
presentanti del Ministero dell'A
gricoltura e della «tessa Ammini-
strazionp Torlonia ». « L'ammini
strazione Torlon'.a — prosegue più 
oltre la nota — ei è posta contro 
la legge e quindi i lavoratori n->n 
possono tenere alcun conto delle 
arbitrarie decisione della suddetta 
Amministrazione ». 

* La Confederterra — prosegue la 
lettera — riconoscerà ai lavoratori 
del Fucino il loro pieno diritto ad 
ignorare qualsiasi atteggiamento 

produttivi». La Confederterra pre- dell'Amministrazione Torlonia che 

( Rl/MINF Di UN* MADRE PRESSO MONACO 

Vende per dieci marchi 
la propria figlia mulatta 

La donna si è qu'ndi ubriacata col ricavato della vendita 

MONACO. 17. — Una d^nna di 
Bernreuth, presso Monaco di Ba
viera. ha venduto ad un circo una 
sua figlia mulatta, di tre anni, e 
tre metri di stoffa in csmbio di 
10 marchi. La donna si è immedia
tamente recata in un osterie spen
dendo fino all'ultimo centesimo dei 
10 marchi in bevande atcooliche. 

La polizia ha ordinato al circo di 
consegnare la bambina alle autorità 
locali. 

Johnson e Bradley 
giunfi a Tokio 

TOKIO. 17. — TI segretario del 
dipartimento della difesa ameri
cano. Louis Johnson e il Capo di 
Sfato Maggiore. Omar Brad'ey. 
sono giunti s»aman<? a Tokio dove 
avranno conversazioni col generale 
Mac Arthur. 

TI governo nipponico ha oggi 
emanato nuove> disposizioni liber
ticide con !e quali vengono proibiti 
comizi, dimostrazioni e parate • di 

vata in occasione del rastrellamento 
delle SS compiuto durante l'occu
pazione tedesca. Il paese è slato 
infatti circondato da ingenti forze 
ai polizia che sono poi entrate nel
le case degli indiziati^ L'irruzione 
poliziesca ha suscitato la più pro
fonda indignazione nella zona. La 
popolazione .«i mantiene tuttava 
calma. Le organizzazioni democra
tiche hanno lanciato una campagna 
di solidarietà con W famigli*» degli 

•ottp sostenute nel febbraio «cor- arrotati . A Loreto si recheranno 
fio, hanno manifestato chiaramente QRgi i deputati comunisti e soda
la loro volontà di rompere con ii listi della circoscrizione 
passato e di non permettere oltre U n comunicato della Federazio
n e la Casa Torlonia si «sottragga n e portuali annuncia che in segui-

fosse in contrasto con il preciso 
disposto del decreto Prefettizio e 
rileva altresì >-*>* 'a decisione del-
l'Amministraztene Torlonia, non in
teressa solamente i lavoratori, 
ma tutta la popolazione e quindi, 
non dovrebbe mancare l'immediato 
intervento del Prefetto dell'Aqui
la e del Governo per imporre 11 
rispetto della legge. 

<-1 lavoratori del Fucino — con
clude la Confederterra — con le 

all'obbligo di fare eseguire quei la
vori di manutenzione da cui ne de
riva la possibilità di vita per mi
gliaia di famiglie e pendiamo che 
tale sia l'opinione del Governo, che 
interverrà quindi attraverso \ suoi 
organ'. per imporre all'Amministra
zione Torlonia il rispetto della 
'egge ». 

La Confederterra r.elis stessa ^ { 24 ore dei tessili, indetto per 

carattere politico, miranti a provo-
cere inquietudine od opposizione 
alla politica di occupazione» 

Il provvedimento è stato preso 
dopo una ser;e di conferenze te
nute coi funzionari dei comandi di 
occupazione ed è ètato annunciato 
che esso sarà revocato il 23 giugno. 
data m cui il generale Bradley. il 
Ministro del'a difesa Johnson e il 
consigliere Dulles lasceranno il 
Giappone 

Tuttavia anch» dopo la dqta fis
sata. le manifestazioni taranno sog
gette a restrizioni. 

Ti generale Mac Arthur ha an
nunciato intanto che a partire dal 
1. luglio il controllo di tutte le 
attività commerciali verrà affidato 
al 
d'occupazione manterranno ti loro 
controllo soltanto sulle persone o 
enti che svolgono un servizio di 
diffusione di notizie e comunica
zioni al pubblico e quelle che fi 
trovano in rapporti commerciali 
con gli enti delle autorità d'occu
pazione. 

giornata di ieri ha espresso ai Mi
nistri dell'Interno e dell'Agricoltu
ra la propria protesta contro il 
Prefetto di Reggio Calabria il qua
le hz costituito in questi giorni la 
commissione provinciale consultiva 
per la concessione dt terreni incolti 
*> insufficientemente coltivati, esclu
dendone i rappresentanti dplla 
Confede-terra e affidando i due po
sti previsti per le organizzazioni 
contadine ad organismi senza alcu
na rappresentatività. 

Si apprende intanto che l'esecu-
Uvo della Confederterra è stato 
con\ orato a Roma il 20 giugno per 
discutere i problemi dell'agricol
tura nel quadro generale del pia
no nella CGIL 

Ter domenica prossima la Con
federterra ha indetto a Milano un 
convegno dei responsabili sindacali 
dell'agricoltura delle provinca emi
liane e lombarde, nonché di alcune 
province del Piemonte e del Ve-
ne'o. per discutere i problemi ine
renti alla tutela delle denominazio
ni di origine dei formaggi ed esa
minare la situazione del mercato 
lattiero «'aesario. Il convegno sarà 
presieduto dal sen. Rosi, segretario 
generale della Confederterra. 

D^Ha provincia di Pescara giun
ge intanto notizia d; una grave 
manifestazione di violenze polizie
sche contro inermi contadini 

D:eiot»o lavoratori di Loreto 
Abnitino. tra cui j dirigenti d«»ra 

to al mancato pagamento dell'in
tegrazione salariale da parte ae! 
Ministero della Marina Mercantile 
l'Esecutivo ha dichiarato l'agitazio
ne di tutta la categoria. 

:ji apprende infine che '.=* UIL 
(organizzazione sindacale socialde-
mocratical ha annunciato infine di 
aver aderito allo sciopero nanona'e 

martedì 20 giugno. 

D e v a s t a Z « i à ? 

Il ministero dell'Interno ha 
emettso un comunicato ver «re 
citare due cose, e cioè: 1) che 
v la situazione dell'ordine p u b 
blico in prouincia di Falermo 
deve considerarsi normalÙ2afa e 
che sono vero false le notizie 
della soppressione del corpo ar
mato del col. Luca »; 2) che non 
è assolutamente vero che Giu
liano sia luaaito in America. 
Dal che si deduce che: I) Sce i 
ba reputa « normale » la con
dizione di stato d'assedio in cui 
vive ancora la promneta di Pa
lermo ad opera proprio del co
lonnello Luca, il duale, appunto 
se sfa ancora li. mobilitata, jll 
qualche cosa ci starà ancora a,M 
fare. 2) Se Scelbn sa che Giu-'a 
Uano non sta in America deueìH 
anche savere dove invece silm 
trova. Senno come fa a snncn-\m 
tire che sta in Americo? E s e i | 
sa douo sta verchè non lo ac- • 
chiappa? Omertà, conniuoi^c. 'H 
fenomeno complesso, lunga - ca- • 
iena - di - complicità - s o t t c r - i g 
ranee, dirà Scclba. Ma alloca ' a 
dot?p va a finire la situa-.'oiie g 
« normalbzata) . S iamo esatta- ' • 
mente al punto di prima. Giù- p 
Mano itiarTcrrab'?" lf province B 
braccate dal CFRP, ogni t i n t o a 
ci scappa un morfo. Clit vuole H 
pr<?ndèrr in giro Scclba T. i lf • 
sue situazioni « nornialir^afr*'». g 
Ci dica piuttosto doue sta &u- g 
liano: è l'unica co?a .scria chs g 
può fare un ministro di poltria • 

n 
U l t i m a p r o v a jp 

Inforniù2toni degne di fede • 
danno clip nel'a redazione de • 
V" Osservatore Romano n non si • 
t'ivp più da jnlcun: piorni. Ale*- • 
sandrlni ad ogni costo vuol c o - ' * 
noscc^e qua'e scrittore caitolico, j * 
l'ino o morto, ha .scritto la nota • 
massima: <• a giusfi/icarp- un " 
anione, anchr malvagia, c'è • 
sempre un principio flfcueralc • 
del diritto»». Tutti i redattori.,* 
finito il giornale, sono costretti,« 
<i consultare, a lume ài naso, • 
libri su libri per trovare i'au~\m| 
forp del'a massima: Bovsset,\ 
Gedda, To.nmaso d'Aquino,! 
Padre Gemelli. I 

Noi voaliamn che per ÌPJ 
« lacune r> d» Alessandrini ab- \ 
biann a sof/rirr i redattori del i 
foalio Vaticano. Leggere tante \ 
cose tìtì»i.iii o i"t»«• <t't' Tìi/iì *• »•• -1 
to piacevole. Ci imvegnanw noi j 
(i segnalare ad Alessandrini i?j 
nome - dello scrittore cafto'iroi 
cht> scrisse la massima incri-\ 
minata. j 

Piacere per piacere, però. 
Alessandrini dovrà prima ri- j 
<rpondere alla domanda chp noi 
gli poniamo da cinque giorn;: 
nCor.a ne pensa il Vaticano dei 
ricatti del cardinale Vari Roey 
apìi elettori cattolici belgi ... 

Per provare la nostra buonn ' 
volontà, siiggoriam-o o»à ad, 
Alessandrini In prima lettera 
de' cognome dello scrittore caf-\ 
tolico ricercato. Avanti, e arri
vato uv bastimento carico di...B.j 

E, se entro lunedi non lo in
dovina ancora, i redattori de 

l'Osservatore •> avranno ragio
ne di pensare che ncr Alessan
drini, per il loro nuovo diret-1 

to-'c. non c'è irrimediabi lmente, 
più nulla da fare. I 

I concanso CHIO 8 NERI • 

Governo Yoshida. Le autorità Ie*a. contadina e della sezione ce-
cumsta sono stati arrestati, pro
prio alla vig'lia del raccolto, sotto 
l'imputazione di aver organizzato 

grs.ide sciopero generale pe. 'o,r..co. dorr n regstrr.—.tc st trot* at-jvìta. 

Un prete denunciato 
per atti di libidine 

Unn Andrea Dutto aveva usato violenza ad 
alcune bambine che gli erano siale affidale 

CUNEO. 17 — Don Andrc-a Dirito 
fu Andrea di 64 anni, titolare delia 
cappella v,*lla frazione Castelar di 
Boves. è stato oenunc:ato a piede 
libero per trascorsa flagranza, per 
a'it- f}: Ib.dine violenta su diverse 
alunne delle rcuole elementari di 
Rosbella (frazione di Boves). al un. 
nt ch« gì' erano state affidate p*ir 
l"istruz:one elementare cella su« 
qualità di supplente. 

Ci risulta intanto che l'indegno 
prete sta per allontanarsi dal paese 
diretto a Limona. 

Un alpino s'impicca 
àmvanti a l l a s u a t e n d a 

Xi.l!a, si è potuto apprendere st~o 
ad ora. sul motivi che hanno In
dotto li giovane a tog.iersi ;& vita 

Uccide l'amata 
poi si hpara alia tempia 

NORCIA. 17 — L* g-iardU di fi-! 
ntn*a A.do Ca.-osl. di 24 anni, da 
tempo era innamorato tte".la 18 eririeì 
E'.vlra Bucchl. s iudentess i residente) 
a Norcia. Non si sa flr.o a qua: punto 
questo serif.mer.to fos«e condiviso 
dai;* ragazza eh*, secondo alcuni 
sembra nutr;«j* joìo dej'.a simpatia 
per ii g.ovéne. I! quale '.n que«!i 

jCiOTTfi era to:*».i»o a Norcia p«r una 
brrve ;ice«-a 

BOLZANO. 17. - L'alpino Matteo . J ^ . 2 5 : ? - * : ; 9 ? . ' " % " ' " avvertiti Tt^^,!^ rwt,-,yi-i.-Hi -<i .%«, •>«> -loi '^'orowissmci i te diversi c o p i di ar-Bonoio O.stRgtierdl. di «ani 22 del - ! m ; j ^ f u o C Q A c r o r s a ^ . . g { p 

la provincia di Trento appartenente 'questa r*nve-va .n --r.a strada «<>:! 
al quarto reggimento alpini si è tm-l-aria. a ter.-, in un lazo di sanane 
piccato ad un albero davanu alla|; co-ni de:;a Burchi e dei Caro* 
propri» tenda -*iif Pas^o Monte Car-;c:*ii g:à neri davano r»iù ff?nn d 

ter-ogati dal ncerro corri5pondente.|morente dal compagni di renda Val-j 
ha avuto la «tessa impressione prò- pino decedeva 

|«<mt:o •.? oropria :?mp 
••* "a V i s 

.a. «I *'.s to"-' 

Q u e s t o II g i o i e l l o v i r J o d a l s i g n o r 
N A L D O B A R G E L L I 

a b i t a n t e In R o m a , v ia d e m e n t o V i l i n.4 
con la schedina n u m e r o 2 2 8 1 1 6 

ISlon è Chinotto 
se non ce V8 

E' uscito il quarto numero di 

BIBLIOTECA 
S C I E N T I F I C A SOVIETICA 

INDICE BIBLIOGRAFICO GENERALE DELLA SCIENZA. DELLA 
TECNICA E OELLU ARTI DELL'URSS., A CURA DELL'ISTI
TUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO IN COLLABORAZIONE CON 
L'ITALIA-U.R.3.S., ASSOCIAZIONE ITALIANA PER I RAPPORTI 

C'JutURALI CON L'UNIONE SOVIETICA. 

eh» riporta l f d l c a r ' . o r e di più d! 2 000 r e e n te** imi òi ud'. t#« 
g u ti !n c^ni campo de.'.a FC erza e de. a tecnica d3£ ì scienziati 
de e \arie Rej-u^b V h e Federili** 

t - ASTRONOMIA — H - BIOLOGIA E MEDICI:, A. Anatomia -.or 
'Tifi e macroscopica e m'crc^cop.ce UT!..?» e • .imparata A-tr^po 
.CV-H. Pa *">rto.og.s. A'iatom.a Pa'o.cq'ca B'.o.o- a < e - e r a > ani-
.r.a e •» vegeta.e n'.o OJ!H 6pp::vnenta e F't-.o'.og a F ̂ '.opato'.oc a 
Fornisco.cg.a nioch'.-nica Pato'.rg.n ee-.er& e Cti:riir«r.a T 'anna-
to ogia. OrtnL'ed'a. CVsrurjra p!at>t'cn Dermi' 'tl'o'oc' a le «»-«• p 
f ir. ta mirib' ra Para^'tclog'n Mirroh'o'ppia ' ITITU: " I C C H 'Te*'-
n ca di Laboratorio Mfifirlo.ogla Medicina f.irrcfl e «-^"'nient.i » 
Medicina Topici».e \Jed cir.a fiociale deniocrailca e Je' lavoro Me 
d Cina pre 'P ' t iva Pfìcot^c-iica Med'c r.a l e e i e i - f ommVt . ' ca «e-
- . curat i \a Neuropeich'fttria. Otlonto'opia f-toma'o'.r<i!a Oft^'mo'^ 
p a Ofite^ricin Glneco.cg.a Ot:«r nolarireo'ogia P c d a t r * Pilori-
c-u.tu.-L". N;p"o o?ia Rad'o'o^ia Terapia fi.- ca Radio! io'.rfita E"er-
(T'a r.vie.care app'icata a'-.n B'olo^'a e ai.a Med'r;-» T.6'o"o^ a 
l'ro'cgin. vétr 'r .ar ia — UT - CHIMICA- F'^ico-rhim C-Ì Ps'.ca 
E-^e-p'a ato .nVa — IV - INGKOVET»! V I n d u r r - a Tc-'r.ica — 
V • MAirMATIC.A — VI - MIVZU ALOGI A: Gco'.rcla P*-* -r^-»fla 
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G R A N D E R O M A N Z O 
di 

ALESSANDRO DUMAS 
XLvm 

AFFARE DI FAMIGLIA 
Athos aveva trovato la frase: 

«Affare di famiglia >. Un affari 
di famutlia non era affatto sot 
*oposto alla invest igazione dei 
cardinale; un affare di famiglia 
aon riguardava nessuno; di in 
affare di famiglia ci si Doleva 
occupare davanti a tutti. 

Dunque Athos aveva trovato 
la frase; affare di famigli» 

Aramis aveva trovato l'idea; i 
vallett i . 

Porthos aveva trovato ij mez-
to: 0 diamante. 

So lo d'Artagnan non aveva 
trovato nulla, lui che di scii l'
era il più ingegnoso dei qudttro
m a bisogna dire che il .«oio no-
tn« d i m i l a d y l o paralizzava. 

Ah. si. ci inganniamo: s \ e v a 
trovato il compratore de) dia
mante. 

IJ pranzo dal signor di Trévi l -
le fu di una bella giocondità. 
D'Artagnan indossava già la m a 
uniforme: aveva press'a poco la 
figura di Aramis, e dato che 
Aramis, largamente retribuito. 
come sappiamo, dal suo libraio. 
il quale aveva acquistato il sue 
ooema. possedeva due < compie-
ti > da moschettiere, così ne ave 
va ceduto uno all'amico. 

D'Artasman sarebbe stato al 
co lmo della gioia, «e non avesse 
veduto spuntar*- nr lady rome 
un» oscura nuvolr- •sull'orizzonte 

Dopo co lanone si stabilì che 
ìi sarebbe passata la cera da 
Athoa per definirà l'affare. D ' A r . 

tagnan trascorse la giornata a 
mettere in mostra la sua unifor
me di moschettiere in tutto il 
campo. 

La sera, all'ora fissata, i quat
tro amici si riunirono: non re 
stavano più che tre cose da d e 
cidere' 

Que l lo che avrebbero scritto 
1̂ cognato di milady. quel lo c h e ! 

avrebbero scritto all 'abile per
sona di Tour;; e quali va l le t t i ' 
avrebbero portato le lettere. » 

Ognuno offriva il suo: Athos j 
vantava la discrezione d: Gri-
maud che non parlavo se non» 
quando il suo padrone gli d:ssug- | 
gel lava la bocca: Porthos e logia-j 
va lf» forza di Mousqueton che , 
aveva una compless ione tale da 
ooter randellare quattro uomini 
normali; Aramis, confidando ne l 
la scaltre7za di Bazin, faceva un 
pomposo elogio del suo candidato; 
infine d'Artagnan aveva un3 c i e -
i-a fiducia nel coraggio di P ìan-
;-het. e ricordava in qua] manie 
ra egli si era comportato nel dif
ficile affare di Boulogne. 

Queste quattro virtù si d i spu
tarono a lungo il premio, e det te
ro luogo a magnifici discorsi, che 
noi non riferiamo per timore d; 
riuscir prolissi. 

Disgraziatamente — disse 
A*Tn * - bisognerebbe che il pre
scelto riunisse in t e eolo l e quat* 
tro qualità» 

— Ma dove trovare un aimile 
valletto? 

— Introvabile! — disse Athos. 
— lo so bene; prendete dunque 
Gnmaud. 

- - Prendete Mnu«.^ueton 
- Prendete Baz'n 
— Prendete P lancner Pla.icn.fi 

è coraggioso e scaltro: ha già due 
qualità su quattro 

TI priore dal afgaor 41 Trevi Ile, ehm aveva Invitate f quattro 
amici, fa di B J U bella gtooooditè. «• 

— Signori. — disse Ararne -
Timporlante ncn e di sapere T»a-
Ie dei nostri valletti ?ia il più di 
screto i' piO forte, ti oiu ab-.ic o 
il p:ù coraggiosa, i'important*» è 
sapere quale di es«;i sia più cupido 
di denaro. 

— Ciò che dice Aramis è pie
no di buon senso. — riprese Athos 
— bisogna speculare sui difett* 
delle persone e non sulle ioro 
v ir 'ù . slsmu: abate, voi siete un 
T a n moral:«t? 

— Cortamente. — disse Arami* -

— no; abbiamo bisogno di essere 
ben sfrviti n^n soltanto per riu
scire. ma anche per non fallire 
alio scopo, perei «• in caso di cat
t ivo esito, ci va di m e . 7 o 'a no
stra t*sta e non quella del va i -
letto.. 

•— P^ù piano. Aramis. — diss* 
Athos 

— E' giusto: dicevo, non quella 
del valletto. — riprese ATaoiis 
— ma quella del padrone, e. anzi. 
quel le dei padroni I nostri dome
stici ci sono cosi affezionali da 
arrischiare la loro vita nei noi? 
No. 

— In veilt i i . — d"?c J'Arta-
gnan. — io quasi starei mal leva
dore per PI a neh et 

— Ebbene min caro amico, a g -
j iunrete ai suo affetto naturale 
ma huon- -• •--•> - -'he gli pf rmet-

ta quaMie apio e allora, invece 
•Ji farne malleveria yna volta, po
trete farla a&cha due . 

— Eh. buon Dio. sarete ingan- id: famiglia, gli scriviamo coi so'c 
nati usrualmentp, — di«se A t h o ; s . .opo che egli metta ni lad> fin 
che ers ottimista quando ?i irrtt-
tava di rose e pessimista quando 
Ji trattava di uomin'. — Prome!-
'eranno t u f o per a \ e r del d e 
naro. e per la strada la p s j r a im
pedirà loro di agire. Una volta 
tire*;, lì interrogheranno con mo
di incaì?anti; a questo Interroga
rono e.ìs: finiranno co] confessare. 
Che diavolo! r.ou siam^ più de. 
bamb.ni. Per andare in Inj iiilter-
i*a. — e Arho.«- abbassò la voce — 
bisogna attraversar tutts la Fran
cia sem-nata di «pie e di partigia
ni del Ccrd'.nble; occor ie un per
messo per imbarcarsi, bisogna sa
pere » 'inglese per orizzontarsi a 
Londra Sentite, in cosa mi s e m 
bra molto difficile 

— • M? niente pffatto. — disse 
ó'Artsgnan cui molto premeva 
che la co«a si facesse, — invece 
la vedo facile io E* sottintesa 
perbacco, che se scriviamo a lord 
di W i n ' T del le co<;e compromet
tenti. dicendo corna dei cardina
le... 

— Più Difno, — disse Athos. 
— ...parlando degli intrighi e 

dei segreti di Stato. — conMriun 
d'Artagnan a voce più bassa tr 
obbedienza a questa raccoman
dazione — è «nttlnte^o che sa
remo tutti quanti arrotati .rv 
ma oer Dio. non dimenticate chf 
come voi stesso avete detto. Athos 
noi gli scr iv iamo per un affare 

c.h\ s u e arrivo a Lond.u. ne'ìa im
pesti bilità di nuocerci Gli scri
verò dunque una lettera o r e s s a 
poco in questi termini. 

— Sent iamo. — disse Aramis, 
assumendo in anticipo un espres
sione d<i critico. 

— « Signore e caro anrno.j.. » 
- Ah si. caro amico a un In

glese — interruppe Athos. — Ben 
cominciato, bravo d'Artagnan-
«oltanto cor» 'mesta frase sarete 
squartato, invece di essere arro
tato vivo. 

— Ebbene, sia D :rd allora s e m 
plicemente: « S ignore ». 

— Potete dire anche milord. — 
replicò Athos che teneva molto 
alle convenienze. 

- - « Milord, vi ricordate del 
oiccolo recinto del le capre al Lus 
semburgo? ». 

— Bene, adesso il Lussembur
go! La crederanno una allusione 
alla regina madre! 

— Ebbene, metteremo semplice
mente: « Milord, vi ricordate C, 
un certo piccolo recinto dove vi 
fu salvata la vita? » 

— Mio caro d'Artagnan, — d i s 
se Athos. — voi sarete se-npre un 
pessimo redattore di lette,.» » D o 
ve vi fu salvata la vita »l. Ohibò 
nr-n è eo«a degna: a un genti luo
mo non si ricordarf> certi s erv i 
g i . . 

fConttnua). 
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